MESSA del 15 MAGGIO 2022
Gv 13,31-35
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Betty (MO), gli amici e le amiche di Alba e Arezzo.
Ricordiamo Claudio Rustici (Camerucce), morto pochi giorni fa... 
Intro. Oggi il vangelo ci parla di amore, l'esperienza fondamentale di cui tutti noi abbiamo bisogno fin da piccoli, di sentirci amati e di amare. Permettetemi un ricordo commosso di Claudio, 53 anni, che mi ha insegnato una qualità di amare tutta “nuova, molto simile a quella che Gesù indica come il “suo” amore. Nella malattia, nell'attenzione a sua madre, nello sguardo verso la moglie Fanny, nella gentilezza verso tutti.
Sappiamo però che ci sono tanti modi sbagliati di amare, e senza accorgercene spesso percorriamo le vie di questi amori distorti... 
Kyrie eleison = Signore pietà:

· Pietà Signore, per i nostri interessi egoistici e opportunistici mascherati da amore, per il calcolo e le convenienze Kyrie eleison
· Pietà Signore, per le relazioni dominate da controllo, possesso, diffidenza, iperprotezione, gelosia, plagio, e per tutte le occasioni mancate di amore, di gratuità, di apertura all'altro, al diverso, al nuovo, Christe eleison!
· Pietà Signore per la follia della guerra, di ogni guerra, mai giustificata, per la tragedia delle migrazioni e dei profughi che nessuno vuole, per la distruzione dell'ambiente, per continuare a puntare sul benessere economico e il profitto, Kyrie eleison!
Spunti di omelia
Siamo nel contesto della lavanda dei piedi e Gesù ha appena dato il boccone a Giuda, che poi lo tradirà. 

“Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato”; Gesù legge il tradimento di Giuda come una “glorificazione”, cioè come l’occasione per far emergere il vero valore (peso, il kavod) della sua scelta di amare fino in fondo e mostrare un amore ancora più grande.
Giuda è colui che in qualche modo ci permette di vedere il nostro male, le nostre ombre, i nostri tradimenti, ci permette di vedere quella parte di noi che non ci piace. 
Gesù che ama Pietro e Giuda fino in fondo ci fa capire un’altra qualità di amore, perché solo se hai tradito, solo se hai rinnegato, quindi solo se hai preso contatto con le tue forze oscure, con i tuoi lati di ombra cioè quegli abissi di male in cui a volte sprofondiamo o comunque quelle situazioni di male inenarrabile di cui però siamo capaci, quando siamo in questa situazione possiamo fare esperienza di un amore totale, assoluto, di un amore gratuito, immeritato, di un amore che quindi non si basa sulle nostre azioni, sulle nostre scelte, sulle nostre qualità.
Perché è facile amare quelli a cui in fondo piacciamo, quelli a cui stiamo simpatici, ma è molto più difficile amare coloro che ci volgono le spalle, coloro che ci rinnegano, cioè coloro che ci rifiutano per quello che siamo e per quello che abbiamo deciso, di essere, per la scelta della nostra direzione fondamentale che magari non è condivisa.
 E allora noi capiamo che persino il male, e - in certi casi - soprattutto il male, può servire a manifestare un bene ancora più grande.
Gesù chiede anche a noi di vivere questa qualità di amore che non è di possesso, di controllo, non fa leva sui sensi di colpa ma è gratuito, libero e liberante. Questo è il comandamento nuovo: “Questo è il comandamento nuovo che IO vi dò”, il comandamento dell’amore reciproco.
Co-mando vuol dire “mandare assieme”; allora è come dire che D-o, la Vita ci manda insieme. C'è una dimensione mistica nella dimensione del “noi”. É D-o, è Gesù che ci manda e il frutto è la gioia, la condivisione; c'è invece una dimensione diabolica in questo super ego, in questa eccessiva enfatizzazione dell’individualismo. C’è una dimensione diabolica cioè divisoria là dove si cerca l'affermazione egoistica, narcisistica dell'ego, perché questo isola e intristisce, il frutto non è la gioia, né la condivisione ma è la solitudine, la tristezza, la durezza, il giudizio verso l’altro, la spietatezza e poi alla fine la mediocrità. 

Quel “come io ho amato voi” non è un come di imitazione, cioè io faccio così e voi pure fate così, non è l’imitare un comportamento, non è un comando “moralistico”, né un codice da seguire, o una nuova dottrina, ma è entrare dentro un nuovo orizzonte, risalire una nuova sorgente interiore, contattare la nostra parte divina che abita nel profondo di noi stessi.
Allora, per essere capaci di amare come fa Gesù, non servono sforzi volontaristici, ma è indispensabile dedicare tempo e nutrire il Sè più vero, dove abita quel “come”, cioè nutrire la nostra vita interiore con la meditazione, il Silenzio, dove contattiamo il Gesù risorto che è in noi, e tutto questo invece toglie nutrienti e cibo all'Ego. Quanto più coltiviamo la vita divina in noi, tanto più affamiamo e disarmiamo il nostro Ego. Il frutto sarà la gioia e la capacità di grandi e insospettabili novità. 
Todà 

Benedizione del pane del vino e delle uova

Defunti: ...Claudio, i morti sul lavoro, le donne vittime di femminicidio, vittime guerra, cimiterino di Terzelli, in mare, ecc.
Shalom: inviamo pensieri e parole di pace, di benedizione, di speranza nel mondo, in particolare nei luoghi di guerra dimenticati (con imposizione mani)
Avvisi: domenica prossima 22 maggio ore 15 la Messa in diretta..
Poesia:  ... di Monica Rovatti
Benedizione finale (Apache)
